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Il rifugio fu costruito nel 1593 a servizio 
della Priula, la nuova “strada veneta”. 
Disponeva di un’osteria, tre stalle e 
cinque stanze per vari usi fra cui una, 
collettiva, come ospizio per i viandanti. 
Non fu sempre abitato, per la difficoltà 
di trascorrervi i lunghi inverni; infine, per 
consentire il transito anche invernale, la 
Serenissima vi collocò una guarnigione 
militare con il compito di sgombrare la 
neve. Rovinato più volte dalle slavine, 
fu sempre ricostruito fino ad assumere 
l’attuale aspetto. Sulla facciata si tro-
vano l’insegna del Leone di Venezia, 
ricollocata nel 1935, la targa posta per i 
due secoli della casa cantoniera e una 
a ricordo del card. Roncalli (papa Gio-
vanni). L’interno è accogliente e vasto, 
la ristorazione - da marzo a novembre 
- è tradizionale e di buon livello mentre 
50 posti letto assicurano l’ospitalità. 
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48 - rifugio ca’ san marco


